
 

Dal Vangelo secondo Luca           Lc 9,18-24 
 

Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli 

erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io 

sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; altri uno degli 

antichi profeti che è risorto». Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io 

sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non 

riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere 

rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e 

risorgere il terzo giorno». Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire 

dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. 

Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita 

per causa mia, la salverà»  
 

Continuiamo il nostro cammino di credenti meditando il Vangelo di oggi, 
il quale ci propone un profondo esame di coscienza. Noi ci chiamiamo e 
professiamo Cristiani, ma forse l’abitudine ci sta distraendo dal significato 
profondo di questo nome e da ciò che significa seguire il Cristo. Dobbiamo 
quotidianamente riproporci le domanda che Gesù rivolge ai suoi «Chi sono 
io secondo la gente?» e ancora «Ma voi chi dite che io sia?». Ma non 
solo: dobbiamo ripetere al nostro cuore il significato profondo del nostro 
discepolato: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vorrà salvare la propria 
vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà». 
Seguire il Cristo, seguire la Parola del Vangelo, non è una cosa semplice. E 
il signore non ce lo nasconde. Non possiamo mai abbassare il “tono”, lo 
“stile” della nostra vita. Ordinarietà non significa abitudinalità. Dobbiamo 
ravvivare quotidianamente la nostra fede, ponendo ogni giorno il Cristo al 
primo posto, donandogli nuovamente il ruolo di unico Maestro, che solo va 
accolto, ascoltato e seguito. 
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      XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

VOI CHI DITE CHE IO SIA? 

LA CARITÀ DEL PAPA 
Una pratica molto antica che arriva fino ad oggi  
Nasce con lo stesso cristianesimo la pratica di sostenere materialmente coloro che 
hanno la missione di annunciare il Vangelo, perché possano impegnarsi 
interamente nel loro ministero, prendendosi anche cura dei più bisognosi. Alla 
fine del secolo VIII, gli anglosassoni, dopo la loro conversione, si sentirono tanto 
legati al Vescovo di Roma, che decisero di inviare in maniera stabile un 
contributo annuale al Santo Padre. Così nacque il “Denarius Sancti Petri”, che 
ben presto si diffuse nei Paesi europei. Questa, come altre pratiche analoghe, 
passò attraverso molte e diverse vicissitudini nel corso dei secoli, fino a quando fu 
benedetta dal Papa Pio IX, con l’Enciclica Saepe venerabilis. Attualmente, questa 
colletta ha luogo in tutto il mondo cattolico, per lo più il 29 giugno o la domenica 
più vicina alla Solennità dei Ss. Pietro e Paolo. 

 

L'Obolo di San Pietro oggi 
All’inizio del suo pontificato, Benedetto XVI ha voluto sottolineare il particolare 
significato dell’Obolo: “L’obolo di San Pietro è l’espressione più tipica della 
partecipazione di tutti i fedeli alle iniziative di bene del Vescovo di Roma nei 
confronti della Chiesa universale. È un gesto che ha valore non soltanto pratico, 
ma anche fortemente simbolico, come segno di comunione col Papa e di 
attenzione alle necessità dei fratelli”. Il valore ecclesiale di questo gesto appare 
considerando come le iniziative di bene sono connaturali alla Chiesa, come il 
Papa ha indicato nella sua prima Enciclica Deus caritas est: “La Chiesa non può 
mai essere dispensata dall’esercizio della carità come attività organizzata dei 
credenti e, d’altra parte, non ci sarà mai una situazione in cui non occorra la 
carità di ciascun singolo cristiano, perché l’uomo, al di là della giustizia, ha e 
avrà sempre bisogno dell’amore”. L’attenzione per l’Obolo come forma del 
sostegno dei credenti al ministero dei successori di San Pietro al servizio della 
Chiesa universale è sempre stata espressa dai Pontefici.  
Le offerte dei fedeli al Santo Padre sono destinate alle opere ecclesiali, alle 
iniziative umanitarie e di promozione sociale, come anche al sostentamento 
delle attività della Santa Sede. Il Papa, come Pastore di tutta la Chiesa, si 
preoccupa anche delle necessità materiali di diocesi povere, istituti religiosi e 
fedeli in gravi difficoltà (poveri, bambini, anziani, emarginati, vittime di guerre 
e disastri naturali; aiuti particolari a Vescovi o Diocesi in necessità, educazione 
cattolica, aiuto a profughi e migranti, ecc.). 

 

Aiuta il Santo Padre ad aiutare! Il tuo aiuto per piccolo che sia è importante. 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO MARTIRI”:  tel/fax 040-417038     cell. Parroco 3490691189  
           e-mail: parrocchiadiroiano@tin.it                                   sito: www.parrocchiaroiano.it 
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali 7.15 (slo) - 08.00 - 19.00   
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00 E SABATO DALLE 09.00 ALLE 11.00 
ORATORIO: DA LUNEDÌ A SABATO: 15.30 - 18.30  DOMENICA: 11.00 - 13.00 
CONFESSIONI: SABATO: 16.30-18.30 DOMENICA: durante le Ss. Messe MARTEDÌ E GIOVEDÌ: 16.30 – 18.30 
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VENERDI’ 24 

NATIVITÀ DI 
S. GIOVANNI BATT. 

 
 
 
 
 
 
 
 

SABATO 25 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 26 
XIII  

T. ORDINARIO 

� S. Messe: 08.00 def. Dante 
09.00 def. Anton, Nino, Terezjia e Santa 
10.00 def. Emilio  
11.30 per la comunità  
19.00 def. Domenico 

 

� S. Messe: 07.15 S. Messa gregoriana  
08.00 def.  

 19.00 def. don Stefano e Rita 
� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. 
� Ore 17.00-18.00 Punto di Ascolto “S. Vincenzo” 
 

� S. Messe: 07.15 S. Messa gregoriana  
08.00 def. Maria 

 19.00 def. Luigi 
� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. 
� Ore 18.30 Conferenza S. Vincenzo  
� Ore 20.00 Rinnovamento nello Spirito 
 

� S. Messe: 07.15 S. Messa gregoriana  
08.00 def.  
19.00 def. Luigi, Rosa, Janez, Francjsca... 

� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. al Mare 
 

� S. Messe: 07.15 S. Messa gregoriana  
 08.00 def. Giovanni ed Assunta 
  19.00 def. Luciano 
� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. 
 

� S. Messe: 07.15 S. Messa gregoriana  
08.00 def. Emilia, Antonio e Nicolina 

 19.00 def. Angelo 
� Ore 8.00-18.00 Gr. Est.  
 

� S. Messe: 07.15 S. Messa gregoriana  
 08.00 def. Giovanni 
 19.00 def. Delia 
 

� S. Messe: 08.00 def. Angelo e Angela 
09.00 def. Angel 
10.00 def. Caterina e Giovanni 
11.30 per la comunità  
19.00 def. Lino, Maria ed Angelica 

INFORMAZIONI 
 

� GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA: la Domenica che precede la 
grande Solennità dei Ss. Pietro e Paolo ci viene proposta come 
“Giornata per la Carità del Papa”. Domenica prossima, allora, 
tutte le offerte raccolte durante le Ss. Messe in tutte le Chiese 
del mondo, verranno consegnate a Papa Francesco, affinché 
possa adoperarle per opere di carità scelte da lui personalmente. 
Più offerte verranno raccolte, più poveri si potranno aiutare: 
collaboriamo anche noi generosamente! 
 

� ORDINAZIONI PRESBITERALI E DIACONALI: Sabato 25 Giugno alle 
ore 16.00, nella chiesa Cattedrale di S. Giusto, tre giovani della 
nostra Diocesi si consacreranno al Signore: don Davide Zanutti 
verrà ordinato Presbitero mentre Domenico De Filippi e marijo 
Varga saranno ordinati Diaconi. Per questi nostri fratelli la 
preghiera! 
 

� MESE DEL SACRO CUORE DI GESÙ: il mese di Giugno è 
tradizionalmente consacrato alla preghiera al Cuore di Gesù. Per 
questo motivo ricordo che ogni sera recitiamo la Coroncina del 
S. Cuore al posto del S. Rosario alle ore 18.30. 
 

� BATTESIMO: Sabato prossimo, alle ore 11.00, battezzeremo 
Matilde Mercedes. Per questa nuova figlia della nostra comunità 
parrocchiale e per la sua famiglia la nostra preghiera. 
 

� SECONDA SETTIMANA DI GR.EST.: conclusasi la prima settimana 
di Oratorio estivo, ci avviamo a vivere, da Lunedì 20, una 
seconda entusiasmante settimana assieme ai nostri ragazzi. 
Chiedo alla comunità di continuare a pregare per gli oltre 50 
bambini e ragazzi iscritti e per gli Animatori ed adulti che li 
stanno accompagnando! 
 

� GRAVE FURTO: sono rammaricato di dover comunicare alla 
Comunità che siamo stati vittime di un grave furto. Nel 
pomeriggio di Sabato scorso, mentre in Chiesa si stava 
celebrando un battesimo, due donne si sono introdotte in 
sacrestia scassinando la porta esterna che da sulla piazza. 
Essendo stata lasciata incautamente aperta la porta dell’Ufficio 
Parrocchiale (e di questo ci scusiamo noi sacerdoti), sono 
riuscite ad asportare la cassetta delle offerte per i poveri e la 
moneta raccolta con le offerte, rubando così alla comunità 
1.936,50 €. Preghiamo il Signore di perdonare questo grave 
gesto! 


